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so di sei anni , la di lui prosperita venne
improvvisamente troncata per la morte del
santo pontefice Pio V. di lui benefattore ,
segnita nel 1572, per cai ancando al Mu-
zio il suo protettore ¢ la sua pensione , so-
spesa dal successore Gregovio XIII, ricadde
nuovamente in quella poverta , dalla quale
il servigio di tanti principi non 1" aveva po-
tuto sottrarre, A questo proposito dice il
Zeno ( Note al Fontanini T. 1. p. 191)
che verso un letterato cosi benemerito e dot-
to a tatt’ aliro doveasi aver riguardo da
quel pontefice, che ad un meschino rispar-
mio , levando la provvisione al Muzio , la
quale era il di lui onesto e principale sosten-
tamento.

Nel 1573 (Lett. p. 206) scrive al du-
ca di Savoja Emmanele Filiberto dicendo-
gli di avere altre volte, ma inutilmente
cercato di venire a’ servizj di quella corte ,
ed ora ne faceva nuove istanze, e diceva
che aveva preparate varie cose per lo stabi-
limento di S. Lazzaro, e che in meno di
tre mesi gli darebbe ogni cosa in ordine da
andare alle stampe quantunque cosi vecchio
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